
Nel progettare i lavori del convegno internazionale Eduardo De Filippo e il teatro
del mondo, l’Ateneo federiciano  si è posto l’obiettivo di ridisegnare la geografia e la
storia delle traduzioni di Eduardo nel mondo, dall’Europa all’America, dall’Africa al-
l’Oriente, e, seguendo Umberto Eco, ha affrontato il nodo della traduzione come ne-
goziazione tra le lingue e del traduttore come colui che nel negoziare deve arrendersi
“a dire quasi la stessa cosa”, dal momento che una lingua con la sua cultura non può
essere restituita nella sua complessità da altre lingue e da altre culture. 

Inoltre ha aperto in modo pionieristico due capitoli, quello delle riscritture dei testi
eduardiani per le comunità di emigrati oltreoceano, con la commistione di dialetto na-
poletano e parlate meridionali, e quello del dialogo tra la drammaturgia italiana e le
drammaturgie del pianeta. 

Infine ha scelto di verificare in quale misura Eduardo sia un classico della contem-
poraneità e di focalizzare l’impegno civile di Eduardo per il recupero e la rieducazio-
ne dei ragazzi a rischio.

Nicola De Blasi è professore di Linguistica italiana nell’Università di Napoli “Fede-
rico II”. Con Paola Quarenghi ha curato l’edizione critica del Teatro di Eduardo De Fi-
lippo pubblicata nei «Meridiani» Mondadori; con altri ha pubblicato un Dizionario dei
personaggi di Eduardo De Filippo (Osanna, 2014); ha scritto, tra l’altro, Geografia e
storia dell’italiano regionale (Il Mulino, 2014) e Storia linguistica di Napoli (Carocci,
2012). Ha collaborato a un’edizione commentata dei Promessi sposi (Bur, 2014).

Pasquale Sabbatino è professore di Letteratura italiana nell’Università di Napoli
“Federico II” e coordinatore del Master di II livello in Drammaturgia e cinematografia.
Dirige «Letteratura & Arte»,  «Studi Rinascimentali», «Rivista  di Letteratura Teatrale»,
«Studi Desanctisiani». Ha svolto indagini sul teatro dal Rinascimento al XX secolo. Ha
scritto, tra l’altro, Scritture e atlanti di viaggio. Dal Medioevo al Novecento (Carocci,
2015) e Le città indistricabili. Nel ventre di Napoli da Villari ai De Filippo (Edizioni
Scientifiche Italiane, 2007).
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della critica letteraria, intesa nella sua feconda varietà di metodi, come analisi rigorosa 
dei testi, approfondito studio del contesto culturale e interpretazione dei significati delle 
opere. A tal fine si propongono monografie sulla ricca galleria di autori e sui molteplici 
filoni della nostra tradizione, ma anche studi innovativi per sondare spazi inesplorati e 
allargare le possibilità della ricerca. I saggi e gli strumenti della Collana mirano a offrire 
al lettore una conoscenza autentica delle opere e degli scrittori, permettendogli così una 
fondamentale esperienza intellettuale ed estetica che esalti il piacere di leggere e inter-
pretare. La libera voce della critica, anche in un’età difficile e problematica, può indicare 
nuovi percorsi e suggerire letture alternative, ravvivando la circolazione delle idee e ri-
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La medaglia del Presidente  
della Repubblica al Convegno 

Internazionale
di Massimo Marrelli1

1  Rettore dell’Università degli Studi di Napoli Federico II.

Desidero innanzitutto ringraziare il Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, che ha voluto conferire, quale suo premio di rappresentanza, la 
Medaglia al convegno internazionale Eduardo De Filippo e il teatro del 
mondo, promosso dall’Università degli Studi di Napoli Federico II, dal Master 
di II livello in Drammaturgia e Cinematografia e dall’Assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Napoli, nell’ambito del progetto del Forum Universale 
delle Culture per celebrare il trentesimo anniversario della scomparsa del 
grande drammaturgo, regista e attore napoletano.

Una folla di studenti ha accolto con entusiasmo Luca De Filippo, al quale 
do il benvenuto istituzionale e personale, ringraziandolo per la sua partecipa-
zione. La presenza di tanti giovani, lettori e spettatori del teatro di Eduardo, 
è il segno tangibile della sua dimensione di classico, largamente riconosciuta, 
capace di parlare nel presente, dando corpo e anima al dolore e alla gioia, 
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alla speranza e alla disperazione, al naufragio e alla ripresa del viaggio, alla 
guerra e alla pace, alla morte e alla risurrezione di ciascun uomo. 

L’interesse per Eduardo in questo ultimo trentennio è stato una costante 
dell’Ateneo federiciano, con il contributo innovativo di eccellenti studiosi e 
di giovani ricercatori che hanno progettato e realizzato ricerche filologiche, 
linguistiche e storico-critiche. Nel convegno del 7 maggio 2014, Eduardo De 
Filippo tra testo e scena, con il quale la nostra Università ha inaugurato le 
Celebrazioni eduardiane, la comunità scientifica nazionale ha tracciato un 
bilancio degli studi e delineato l’orizzonte di nuove prospettive.

Alla geografia e storia delle traduzioni è dedicato il convegno internazio-
nale Eduardo De Filippo e il teatro del mondo, con l’obiettivo ambizioso di 
disegnare l’atlante planetario delle lingue e delle culture che si sono confron-
tate con la lingua e la cultura della drammaturgia eduardiana. Ma se tante 
lingue del mondo hanno tradotto il teatro di Eduardo, la ragione va ricercata 
nel cuore del teatro di Eduardo, il quale sempre eleva il teatro di Napoli a 
teatro del mondo.

L’impegno civile di Eduardo per i ragazzi, che a Napoli e nel mondo a 
causa di gravi carenze sociali “hanno dovuto deviare dalla retta via”, è un 
messaggio che esorta tutti quanti noi a guardarci intorno, ancora oggi e 
forse oggi più di ieri in una dimensione internazionale e intercontinentale, 
e a guardarci dentro, per “prendere a cuore” la condizione di migliaia e mi
gliaia di giovani. Il problema non ha confini e l’urgenza degli interventi è 
sotto gli occhi di tutti. Eduardo ci insegna che ciascuno di noi può e deve 
fare la sua parte.
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The Roots and the Future – Le Radici e il Futuro – è il claim che il Forum 
Universale delle Culture di Napoli ha scelto per descrivere in maniera rapi-
da e sintetica la prospettiva con cui ha esplorato i temi caratterizzanti del 
Format Forum – la conoscenza, le condizioni per la pace, lo sviluppo soste-
nibile, le diversità culturali – e il tema qualificante l’edizione napoletana del
l’evento – il mare.

Un’esplorazione, dunque una modalità di indagine che non si pone fina-
lità specifiche, ma che al contrario si pone alla ricerca costante di una rela-
zione fra le culture contemporanee e le trasformazioni che le percorrono, 
quelle che animano e hanno animato il territorio e la storia partenopea. Viste 
in tal senso, le radici interessano non in quanto punto fermo e statico, ma in 
quanto principio dinamico, fonte essenziale di nutrimento, crescita e svilup-
po di tutte le culture locali – popolari e colte, orali e scritte, analogiche e 
digitali, visuali e visionarie. Radici vocate alla trasformazione, che si ali-
mentano di un “terreno” – geografico, antropologico e sociale – che, tuttavia, 
pur mutando nel tempo e non restando mai uguale a se stesso, mantiene in-
variate alcune caratteristiche genetiche e alcune proprietà organolettiche che 
lo rendono unico e diverso da tutti gli altri.

Particolarmente emblematica, sotto questo profilo, è l’esplorazione della 
“radice” Eduardo, una figura che ha costituito uno snodo centrale della cul-
tura sviluppatasi a Napoli nel XX secolo. Uso volutamente il termine “figura” 
perché penso sia estremamente riduttivo guardare a lui esclusivamente come 
drammaturgo o attore, per quanto grande e per certi versi insuperabile. Di 
Eduardo, non solo a Napoli, si ricordano soprattutto le espressioni, il recitato, 
il tono di voce, il volto scavato, alcuni testi, sicuramente alcune memorabili 

Un uomo sensibile di fronte al mondo
di Daniele Pittèri1

1  Commissario della Fondazione Forum Universale delle Culture.
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battute – su tutte “Ha da passa’ ’a nuttata” – divenute proverbiali e per questo 
acquisite dal linguaggio quotidiano. Tutto giusto e comprensibile, ma tremen-
damente ingiusto e superficiale nei confronti di Eduardo, un uomo che ha 
radicalmente messo in discussione le radici (mi si perdoni il bisticcio lessi-
cale) sue, del suo popolo e della sua città e che, al contempo, quelle medesi-
me radici le ha innestate con una linfa nuova e vitale, che è stata in grado di 
rinnovare profondamente la cultura napoletana, di porla in relazione con il 
mondo, di snaturarla rendendola diversa da sé senza dimenticare se stessa e 
addizionandola di un’attenzione particolare alle persone e alle relazioni fra le 
persone e il proprio habitat.

Il Forum Universale delle Culture di Napoli ha coinciso con il trentennale 
della scomparsa di Eduardo, ma ha evitato di celebrarlo o di commemorarlo. 
Lo ha invece, come si è detto, esplorato, usando strumenti e linguaggi diver-
sissimi fra loro (spettacoli, workshop, convegni, simposi, mostre, street art), 
ciascuno capace di offrire un punto di vista particolare, una prospettiva unica 
su una figura tanto complessa, anche e soprattutto grazie al contributo di 
studiosi, uomini di teatro, intellettuali che, riuniti in comitato, hanno con 
decisione imboccato la strada dell’esplorazione, spinti innanzitutto dalla vo-
lontà di “mettere a nudo” Eduardo, di “scoprirlo”, di farlo emergere in tutta 
la sua straordinaria complessità.

Eduardo De Filippo e il teatro del mondo di questa esplorazione è un 
tassello fondamentale, la cui prospettiva, il punto di osservazione, si coglie 
fin dal titolo: non il teatro di Eduardo e il mondo, quindi l’arte di un uomo al 
cospetto del mondo, ma la figura di Eduardo davanti al teatro del mondo, 
alla messa in scena della quotidianità, alla società e alla cultura che gli si 
manifestano e che l’uomo legge, traduce, interpreta, trasforma, introietta den-
tro se stesso con la propria arte, con la propria capacità di decodificare quei 
linguaggi complessi che gli si paventano. E che rimanda al mondo.

Da questa prospettiva, da questa “visuale lunga” emergono tre aspetti, tre 
“scoperte” di Eduardo. In primis le traduzioni di De Filippo nel mondo, in 
tutto il mondo contemporaneo, anche in Oriente e in Africa, anche nelle 
comunità di emigranti italiani, che come tutte le enclave costituiscono un 
“territorio” a sé. E qui si snodano vari rivoli di osservazione e scoperta, che 
rimandano la complessità dell’opera di Eduardo, che va ben oltre la lingua 
che egli usa e che già di per sé costituisce una questione ampia. Perché se è 
vero che la trasposizione di un testo da una lingua all’altra non è una pura 
operazione meccanica, ma è un lavoro di cesello che da un lato cerca di 
rendere comprensibile ad altri popoli contenuti espressi in lingue a quei 
popoli sconosciute e dall’altro deve tradire non tanto il testo, ma lo spirito e 
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l’anima di quel testo, per trovargli un habitat riconoscibile, è anche vero che 
la domanda da porsi è: perché così tante traduzioni? Quali “principi organo-
lettici” hanno le commedie di De Filippo, cosa suscitano nelle persone, qua-
li reazioni, emotive o razionali, provocano, quali difese abbattono, quali 
abbandoni favoriscono? 

La seconda “scoperta”, che in parte è causa e spiegazione della prima, 
riguarda la contemporaneità di De Filippo o, meglio, il suo essere un classico 
contemporaneo e quindi il suo essere, di fatto, senza tempo, un contempora-
neo oltre i contemporanei, un navigante del tempo.

Infine lo sguardo sulle persone, sul destino delle persone, sulla possibilità 
di determinarlo, di non soccombere ad esso. Direi qualcosa di più di uno 
sguardo, che egli pienamente manifesta con quasi tutta la sua opera, ma una 
sofferenza vera, una lacerazione passionale che ne attraversa la vita, prima 
ancora che l’opera. Cosa ne sarà di tutti i ragazzi che in tutte le latitudini del 
mondo nascono e crescono in ghetti urbani, banlieue, barrios? Quali possi-
bilità hanno di cavarsela da soli, ossia di strapparsi con la sola forza propria 
ad un destino che sembra già segnato? Cosa dobbiamo fare noi per far sì che 
quel destino non sia segnato e per portarli fuori di lì con la fierezza di chi è 
cresciuto, di chi è andato oltre e non con l’affanno di chi è fuggito?

Tre aspetti di Eduardo, tre punti di vista particolari per intraprendere un 
viaggio alla scoperta di una delle figure più complesse e interessanti del No-
vecento. Buona esplorazione.
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Eduardo De Filippo  
e la critica del populismo

di Nino Daniele1

1  Assessore alla Cultura, Comune di Napoli.

Le celebrazioni del trentesimo anniversario della scomparsa di Eduardo 
De Filippo hanno costituito un punto alto dello svolgimento del Forum Uni-
versale delle Culture di Napoli e della vita intellettuale, artistica, civile della 
città e del Paese.

Gli atti di questo convegno lo esemplificano in maniera eccellente. Nuovi 
passi avanti e importanti acquisizioni nella comprensione della drammaturgia 
eduardiana vengono consegnati non solo a un pubblico di specialisti e di 
esegeti ma a un sempre più largo numero di appassionati e di persone colte 
che vi ritrovano “figure” universali di profetica attualità, oggi più che mai in 
grado di costituire costellazioni di senso e di comprensione del caos di un 
mondo che appare in condizioni non meno drammatiche di quelle dei “giorni 
dispari”.

Ci pare così, in particolare per il largo coinvolgimento di giovani studiosi 
e di giovani spettatori, che siano definitivamente consegnate a un passato di 
incomprensioni ideologiche quelle letture tese a vedere in Eduardo e in alcu-
ni tratti della sua “napoletanità” il segno di una collocazione irrimediabile 
nell’ambito delle letterature regionali.

In verità, la fortuna del teatro di Eduardo è stata nell’ultimo trentennio 
letteralmente universale. Filumena Marturano conta traduzioni in più di set-
tanta lingue.

Eduardo e il suo registro comico-drammatico particolare di contaminazio-
ne/polarità traduce la dimensione della vita/vicissitudine del popolare in una 
critica universale della forma-merce. Quella forma-merce con il suo violento 
svuotare e travolgere non l’idillio del populismo (il popolo come luogo del
l’accumulo e del deposito dell’autenticità dei valori incontaminati, dell’inno-
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cenza) ma la rassicurante autoreferenzialità di un popolo senza Stato e senza 
Nazione, estraneo per passività al procedere della modernità.

L’assoluta attualità di Eduardo è proprio nella fecondità e originalità del-
la sua “critica del Populismo”. Dal trarsi fuori dalla dimensione populistica, 
conservando un nucleo di valori che nella “comunità” fanno da attrito ai 
nuovi “idola” del mercato e del consumo e al loro portato di lacerazione di 
legami, affetti, istituzioni. La guerra e l’immediato dopoguerra diventano 
metafora di una condizione che si delinea come epocale.

Come ha scritto acutamente Angelo Puglisi, Eduardo De Filippo è ormai 
riconosciuto come uno dei più alti spiriti europei che, già nel 1945 (le rovine 
ancora fumanti), ha individuato, facendosi forte proprio della critica impie-
tosa del populismo, i nodi e i percorsi della ricostruzione morale e civile: la 
memoria, l’identità, lo Stato.

Per questo abbiamo sentito l’incontro con Eduardo in questa occasione 
come un momento fertile per liberarci e liberarlo da un “iconismo” rassicu-
rante e riconsegnarlo interamente alla sua forza vitale critica di una città e di 
un tempo e per goderne l’arte immensa e universale in tutta la sua portata 
tragica. E purtuttavia liberatoria.
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